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COSA PENSANO

Promossi i vigili, i netturbini e le attivi-
tà culturali; bocciati parcheggi e viabili-
tà. Sono i risultati del sondaggio ordina-
to dalla Giunta di Paolo Zanotto che ha
coinvolto duemila residenti maggioren-
ni. L’inchiesta mirava a dare i voti ai ser-
vizi e ai sistemi di comunicazione ed è
stata realizzata telefonicamente tra il 3 e
il 13 dicembre scorso. È stata effettuata
dal Dipartimento ricerche istituzionali,
sociali e politiche della Swg.

In sintesi, i veronesi hanno messo al
primo posto delle preferenze con 7,1 (i vo-
ti andavano da zero a dieci) le proposte
culturali: le proposte sono note e gradi-
te, soprattutto a giovani e donne; l’Esta-
te teatrale è la più apprezzata, seguita
dalle mostre di Palazzo Forti e di Castel-
vecchio. Seguono in classifica il servizio
di nettezza urbana (6,9), dalla raccolta
differenziata (6,5), dalla pulizia delle
strade (6,3) e dalla polizia municipale (6).

Poco sotto la
sufficienza giar-
dini e verde, tra-
sporto pubblico
urbano, comuni-
cazione diretta al
cittadino e i servi-
zi sociali per i por-
tatori di handi-
cap, per infanzia
e minori: tutti
hanno preso 5,9,
seguiti a ruota
dai servizi per gli
anziani con 5,8.
Da sottolineare
come l’Ufficio re-
lazioni con il pub-
blico sia pratica-
mente sconosciu-
to: l’80 per cento
dei residenti ha
dichiarato di non
averlo mai utiliz-
zato.

Tornando ai promossi, otto veronesi
su dieci hanno dichiarato di apprezzare
la pulizia della città: il 40 per cento ritie-
ne che sia migliorato nell’ultimo anno il
servizio di nettezza urban che riguarda
strade e marciapiedi. L’Amia è nota al 73
per cento delle persone e, a giudizio del
47 per cento degli intervistati, nell’ulti-
mo anno è migliorata.

Diverse le valutazioni per quanto ri-
guarda la raccolta differenziata: per le
persone di età compresa tra 45 e 54 anni e
per gli over 64 il servizio è buono, men-
tre i giovani tra i 18 e i 34 anni sono più
critici. Ma i veri punti critici per quanto
riguarda la città sono la viabilità, che ha
preso soltanto 5, e i parcheggi, che han-
no ottenuto solo 4,4. L’unica nota positi-
va arriva dalla promozione ottenuta dal-
le proposte di istituire parcheggi scam-
biatori e bus navetta. Non piace molto
neppure il servizio di trasporto pubblico
anche se solo due intervistati su dieci
hanno dichiarato che è peggiorato nel-
l’ultimo anno. Mentre la gestione di aree
verdi e giardini viene definita non omo-
genea da parte della maggioranza delle
persone che hanno risposto all’inchiesta
del Comune.
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Il sindaco Zanotto

■ ISERVIZI
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La sicurezza, la qualità e l’ef-
ficienza dei servizi e la cura
della città sono i temi che
vengono percepiti come
prioritari. Le donne ritengo-
no più degli uomini che la si-
curezza e i servizi efficienti
incidano sulla qualità della
vita, così come la fascia di
età compresa tra i 18 e i 34
anni e le persone laureate o
diplomate.

La difesa dell’ambiente e
la vivibilità della città sono
richiesti fortemente dalle fa-
sce di cittadini con scolarità
più elevata, che avvertono,
tra le esigenze prioritarie,
mentre il senso civico è sen-
tito maggiormente dai lavo-
ratori autonomi e dai laurea-
ti. Solo gli studenti, invece,
dichiarano l’intenzione di
partecipare attivamente al-
le scelte per la città. I giova-
ni sentono molto il proble-
ma dello sviluppo futuro,
mentre le opportunità di in-
contro sono richieste dalle
donne molto più che dagli
uomini, in particolare dalle
casalighe e da quanti hanno
titoli di studio opposti: licen-
za elementare e laurea.

■ PRIORITÀ DI INTER-
VENTO. La qualità della vi-
ta, secondo gli intervistati, è
peggiorata rispetto all’anno
precedente, così come è cre-
sciuto il senso di insicurez-
za. Si diffonde un senso di di-
sagio determinato non solo
dal traffico ma anche dalla

complessità della realtà cir-
costante. C’è insoddisfazio-
ne per i servizi offerti alla
persona. Tra le priorità, cin-
que vengono sentite in mo-
do particolare.
Il controllo della
microcriminalità. La sicu-
rezza coinvolge al percezio-

ne dell’ambiente in cui si vi-
ve e la sensazione globale di
attenzione e cura del cittadi-
no da parte degli amminsi-
tratori e si concentra soprat-
tutto tra le donne e le catego-
rie più giovani.
I serviziper gli anziani. Se-
condo i veronesi la città ha

bisogno di rinnovarsi, ga-
rantendo agli anziani la mi-
glior vita possibile e solleci-
tando risposte differenziate
in base ai bisogni. E chiedo-
no servizi a supporto delle fa-
miglie e delle persone sole.
La mobilità. Il migliora-
mento del trasporto pubbli-
co e la riduzione del traffico
sono le problematiche più
sentite e vengono considera-
te in peggioramento rispet-
to all’anno precedente, in
particolare dalla fascia di
età tra 35 e 54 anni.
Iservizi per bambini. Inno-
vazione e inventiva sono gli
impulsi che i cittadini vor-
rebbero attribuire ai servizi
per i bambini. Le priorità ri-
spetto all’infanzia, percepi-
te soprattutto dalle fasce me-
die per età e scolarità, ri-
guardano in particolare la
qualità dei servizi.
Immigrati. La richiesta è
duplice. Da un lato una poli-
tica che agevoli l’integrazio-
ne, dall’altro il mantenimen-
to del controllo del territo-
rio relativamente al fenome-
no migratorio.
■ LA COMUNICAZIONE.
Gli intervistati si sentono

poco informati e la maggior
parte non conosce l’attività
della Giunta e dell’ammini-
strazione comunale: l’Uffi-
cio relazioni con il pubblico
è frequentato solo dal 14 per
cento degli interpellati. Lo
strumento di conoscenza
delle attività e delle scelte
del Comune sono soprattut-
to i quotidiani, seguiti dal
passaparola con cui si infor-
ma il 60 per cento dei cittadi-
ni. Un altro strumento effica-
ce è quello dei manifesti. Il
sito internet del Comune è
utilizzato in maggioranza
dai giovani.
I principali temi su cui i cit-
tadini vorrebbero essere in-
formati sono traffico e viabi-
lità, seguiti da cultura ed
eventi. Complessivamente i
veronesi auspicano un rap-
porto diretto con il Comune,
indicando non solo la televi-
sione ma anche la newslet-
ter monotematica, strumen-
to prodotto dall’amministra-
zione. La scelta viene diver-
sificata a seconda dell’età: i
giovani prediligono stru-
menti come Internet, volan-
tini, sms, mentre gli anziani
sono maggiormante orienta-
ti su giornali e tivù.
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LA VALUTAZIONE DEI SERVIZI
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I servizi sono una delle note dolenti.
Solo l’offerta culturale e la nettezza ur-
bana sono pienamente soddisfacenti.
In generale, i servizi che la città offre
ai residenti non sono ritenuti all’altez-
za delle aspettative e, soprattutto, non
si riscontra un’aderenza con le tasse
che vengono richieste, ritenute alte.
● I PARCHEGGI. La maggior parte
del campione considera peggiorata
nell’ultimo anno la situazione dei par-
cheggi. E gran parte li ritiene poco
soddisfacenti. C’è interesse per la pos-
sibilità di creare un servizio perma-
nente di parcheggio con bus navetta
in direzione del centro.
● LA VIABILITÀ. Viene definita
estremamente problematica, in parti-
colare nell’ultimo anno. Particolar-
mente critici sono i giovani tra i 18 e i
34 anni, i diplomati e gli studenti.
● I SERVIZI SOCIALI. La maggior
parte dei cittadini non sa indicare chi
gestisce i servizi sociali rivolti ai sin-

goli cittadini e alle famiglie, soprattut-
to le donne e i giovani tra i 18 e i 34
anni. Tutti i servizi vengono comun-
que valutati sotto la sufficienza.
● L’UFFICIO RELAZIONI CON IL
PUBBLICO. L’86 per cento del cam-
pione intervistato non lo ha mai utiliz-
zato, anche se chi l’ha frequentato con-
tinua a farlo abitualmente.
● IL TRASPORTO URBANO. Per
un terzo del campione il servizio è ri-
masto invariato, soprattutto per i lau-
reati e le persone di età compresa tra i
45 e i 54 anni. Gli anziani lo trovano
migliorato, mentre pochi giudicano il
servizio peggiorato; e sono soprattut-
to i giovani da 18 a 24 anni.
● I GIARDINI E IL VERDE. Il cam-
pione dei cittadini intervistati si divi-
de equamente tra chi considera le ini-
ziative per i cittadini e il verde pubbli-
co migliorate, invariate o peggiorate.
Il giudizio più positivo sulla manuten-
zione delle aree è espresso dalle perso-
ne di età compresa tra 25 e 35 anni.

Nelle piscine comunali vi
siete mai presi una verru-
ca o una candidosi cuta-
nea? Un’affezione intesti-
nale o una «dermatite del
nuotatore»?

Saranno queste le do-
mande che saranno poste
ad almeno cinquemila fre-
quentatori dei cinque cen-
tri comunali nell’ambito
di «Sa.Na.» (Salus Natato-
rum), il progetto di studio
sulla salute dei nuotatori
e l’igiene delle piscine cu-
rato dall’Università di Ve-
rona (dipartimento Scien-
ze biomediche, scuola di
specializzazione in Medi-
cina dello sport e sezione
Igiene) e dall’Ulss 20 (di-
partimento di Prevenzio-
ne), con il patrocinio del-
l’assessorato allo Sport e
della Federazione italia-
na nuoto.

Lo scopo è quello di av-
viare, fin dai prossimi
giorni e per la durata di
due anni, un’indagine sul-
la salute dei frequentato-
ri abituali delle cinque pi-
scine comunali, per valu-
tare la prevalenza delle
malattie respiratorie e cu-
tanee in relazione allo sta-
to igienico degli impianti
coperti.

Ieri l’assessore allo
sport Luciano Guerrini
ha presentato l’iniziativa
assieme al preside della
Facoltà di Scienze moto-
rie, Guido Fumagalli, al
professor Marcello Ferra-
ri; e ad Albino Poli, del di-
partimento di Medicina
preventiva.

«L’amministrazione de-
sidera contribuire a que-
sto importante progetto»,
ha spiegato Guerrini, «e
lo farà finanziando i costi
del materiale informativo
e delle apparecchiature
per le rilevazioni e l’elabo-
razione dei dati raccolti».

«Ai nuotatori che vor-
ranno sottoporsi ai con-
trolli», ha aggiunto il pro-
fessor Ferrari, «sarà effet-
tuata una breve visita me-
dica e una misurazione re-
spiratoria, direttamente
in piscina. In seguito sarà
la volta della compilazio-
ne di un questionario e di
eventuali test allergologi-
ci presso il Servizio di fi-
siopatologia respiratoria
del Policlinico di Borgo
Roma. Chiediamo ai fre-
quentatori delle vasche di

contribuire a questo pro-
getto. Dati recenti dicono
che nei nuotatori, partico-
larmente negli agonisti,
aumenta la possibilità di
riscontrare sintomi asma-
tici. Vogliamo saperne di
più, attraverso questo stu-
dio mai eseguito prima
d’ora».

Contemporaneamente
ai test sui frequentatori
delle piscine (protetti dal-
la legge sulla privacy e dal
segreto professionale) sa-
ranno condotte indagini
sugli ambienti natatori:
concentrazioni di disinfet-
tanti, temperatura, umidi-
tà.

Ciò permetterà di cono-
scere l’incidenza delle ac-
que su alcune patologie re-
spiratorie e cutanee, e gli
eventuali fattori di ri-
schio per le stesse.

Le interviste, raccolte
dagli specializzandi in me-
dicina dello sport tramite
i questionari, saranno es-
senziali per il Dipartimen-
to Prevenzione dell’Ulss
per intervenire in manie-
ra appropriata sulla quali-
tà dell’acqua e dell’am-
biente delle piscine. I con-
trolli sono già effettuati
mensilmente, ma è evi-
dente che uno studio
scientifico può dire molto
di più sulle patologie da
prevenire.

Perciò, se in piscina
qualcuno vi fa domande,
non trascurate quella pic-
cola verruca o quel fasti-
dioso fungo: è per la vo-
stra salute, ma anche per
quella degli altri. (f.pin.)

Originalestudioalvia.Asma,micosi,otiti,pieded’atleta, tonsilliti: indagineperinterveniresullasalubritàdelleacque

Scatta l’inchiestaanchesulleverruche
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«L’Amministrazio-
ne comunale ha com-
missionato questo
sondaggio alla Swg
con l’obiettivo di ot-
tenere un quadro
chiaro e il più com-
pleto possibile sulla
qualità dei servizi
comunali, ma anche
sulle criticità avver-
tite dai cittadini nel-
le varie zone della
città». Il sindaco Pa-
olo Zanotto spiega
così la nascita di
questa inchiesta
che, aggiunge, «for-
nisce un quadro di-
versificato per ognu-
na delle otto circo-
scrizioni».

Ora, proprio gra-
zie ai dati raccolti,
«l’amministrazione
ha a disposizione»,
continua Zanotto,
«uno strumento che
la mette nelle condi-
zioni di poter agire
con interventi per
migliorare i servizi
nel loro complesso,
ma anche per inter-
venire con azioni
mirate nelle singole
zone in cui si eviden-
ziano problemi più
urgenti, con un ri-
sparmio di energie e
di risorse. Non si
tratta, quindi, di un
sondaggio sul gradi-
mento dell’ammini-
strazione, ma della
mappa della città e
dei suoi servizi gra-
zie alla quale sare-
mo in grado nei pros-
simi anni di valuta-
re l’efficacia delle
misure adottate e
nel contempo di uno
strumento di ascol-
to della cittadinan-
za e di orientamento
delle scelte in base
alle sue richieste».

«Vorrei poi sotto-
lineare», conclude il
sindaco, «che accan-
to alle criticità si so-
no evidenziati an-
che dati estrema-
mente positivi, co-
me ad esempio nel
campo dei servizi
culturali, ma anche
nel servizio di rac-
colta rifiuti dell’A-
mia».

Zanotto

«Strumento
perinterventi
piùmirati»

Verona si propone come sede per
la verifica della Carta della sicurez-
za stradale europea nel prossimo
autunno. Il sindaco Paolo Zanotto,
e il presidente del Consorzio Zai,
Michela Sironi Mariotti, proprieta-
rio dell’Interporto di Verona, si so-
no incontrati per definire una pro-
posta organizzativa da sottoporre
al ministro dei Trasporti, Pietro
Lunardi, per ospitare i prossimi 23
e 24 ottobre un consiglio informale
dei ministri dei trasporti europei
per la verifica dello stato di attua-
zione della Carta di Verona.

Si tratta della dichiarazione fir-
mata lo scorso anno nella città sca-
ligera che raccoglie una serie di in-
dicazioni mirate a ridurre entro il
2010 del 50 per cento le vittime de-
gli incidenti stradali nei Paesi del-
l’Unione Europea. «Lo scorso an-
no il ministro Lunardi», sottolinea
Zanotto, «aveva proposto una veri-
fica dello stato di attuazione del
protocollo da tenersi annualmente
a Verona. Assieme al presidente
della Zai, Michela Sironi Mariotti,
abbiamo quindi fatto il punto sulle
necessità organizzative di un even-
to che coinvolgerà 38 paesi ed ela-
borato una proposta da inviare al
ministro Lunardi perché sottopon-
ga al presidente del Consiglio euro-
peo la candidatura di Verona».

Verona inserita nel programma
Urb-Al finanziato dall’Unione eu-
ropea. L’assessore Francesca Ta-
mellini ha ricevuto ieri in sala
Arazzi un gruppo di 30 funzionari
di ministeri ed enti locali cileni,
brasiliani e spagnoli (Italia e Spa-
gna sono i partner europei del pro-
getto) che stanno seguendo un cor-
so di formazione per la valorizza-
zione e la conservazione dei conte-
sti storici urbani a Vicenza, orga-
nizzato con la collaborazione an-
che della Provincia vicentina.

Dopo il ricevimento a Palazzo
Barbieri la delegazione, sotto la
guida dell’arch. Gianna Gaudini
della Sovrintendenza per i Beni
ambientali e architettonici del Ve-
neto ha effettuato una visita tecni-
ca al centro storico della nostra cit-
tà e ai suoi monumenti più impor-
tanti. «La visita a Verona», sottoli-
nea Tamellini, «è stata inserita nel
programma del corso di due mesi,
che i tecnici stanno seguendo, per-
ché il centro storico della nostra
città grazie alla straordinaria con-
tinuità che consente di ripercorre-
re 2000 anni di storia, è stato inseri-
to nel Patrimonio dell’umanità dal-
l’Unesco. Pertanto, Verona è stata
scelta come tipico esempio di con-
testo urbano storico».


